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1. Introduzione. Normativa di riferimento. Soggetti beneficiari 

L’art. 6 D.L. n. 146/2021 ha introdotto delle modifiche significative al regime c.d. patent box (“PB”) 
che, sebbene confermate in sede di conversione del D.L. stesso, sono state emendate poi dalla legge 
di bilancio per il 2022. 

Inoltre, il 15 febbraio 2022 è stato pubblicato il provvedimento di attuazione del direttore 
dell’Agenzia delle Entrate (il “Provvedimento”)1, che fornisce ulteriori chiarimenti sulla nuova 
disciplina, poi da ultimo implementata dalla Circolare 5/E del 24 febbraio 2023 (la “Circolare”). Il 
Provvedimento fa riferimento a sua volta al Decreto Ministeriale del 26 maggio 2020 (“Decreto 
MISE”) in merito alle definizioni delle “attività di ricerca e sviluppo” (“R&S”) ammissibili e alla 
determinazione dei relativi costi agevolabili. 

In continuità con il passato, l’agevolazione spetta ai soggetti titolari di reddito d’impresa - senza 
limitazioni di settore e/o di dimensioni - l’opzione ha durata per cinque periodi d’imposta, è 
irrevocabile e rinnovabile. È stata, inoltre, confermata la cumulabilità del patent box con il Credito 
R&S, di cui ai commi 198-206 dell’art. 1 Legge n. 160/2019, tramite l’abrogazione del comma 9 
dell’art. 6 del D.L. n. 146/2021 ad opera della legge di bilancio 2022. 

Tuttavia, la Circolare dell’Agenzia ha chiarito che in caso di cumulo delle due agevolazioni, opera la 
regola c.d. di “nettizzazione” dei costi di cui si dirà in seguito. Da ultimo, è stata mantenuta 
l’esclusione dall’agevolazione per le imprese in stato di insolvenza, ampliando il novero delle 
situazioni che comportano la decadenza dell’opzione già esercitata2. 

Il nuovo regime è concepito in termini di maggiorazione (del 110%) dei costi ammissibili e deducibili 
dal reddito di impresa, il che corrisponde a minori imposte nella misura di circa il 30% dei costi 
sostenuti per le attività agevolabili. Ciò presenta caratteri di indubbio appeal per le aziende, 
considerati i seguenti aspetti: 

 l’applicabilità del beneficio a tutte le imprese; 
 l’indubbia semplificazione e celerità del meccanismo di applicazione; 

 

 

1 Si segnala che il Provvedimento è stato oggetto di ulteriore rettifica contestualmente all’approvazione della 
Circolare. Il documento riporta quindi le disposizioni aggiornate del Provvedimento stesso. 
2 In particolare, ai sensi del punto 1.3. lettera b) del Provvedimento non è consentito l’esercizio dell’opzione ai soggetti “in stato di 
liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra 
procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
o da altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.” 
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 la fruizione diretta ed automatica della super-deduzione ovvero in sede di dichiarazione, con 
rilevanza IRES, IRPEF e IRAP, senza necessità di alcuna istanza ad hoc; 

 l’accesso al beneficio, in sintonia al sottostante meccanismo applicativo, è subordinato 
soltanto alla avvenuta “registrazione” del bene agevolato, in conformità alla vigente 
legislazione nazionale e comunitaria in materia; 

 lo stesso incombente (i.e., registrazione presso la SIAE ovvero presso i competenti uffici di 
proprietà industriale nazionali ed europei) condiziona la fruizione del c.d. “meccanismo 
premiale” ovvero la facoltà di maggiorare ovvero recuperare in deduzione al 110% i costi 
sostenti nel passato, fino ad 8 periodi di imposta all’indietro, a decorrere dal periodo in cui 
viene ad esistenza il bene immateriale e quest’ultimo risulta protetto dal relativo titolo di 
privativa intellettuale o industriale; 

 la cumulabilità con altre misure, in primis con il credito di imposta R&S; 
 il substrato di prassi e di normativa secondaria già sperimentate in occasione del 

funzionamento del medesimo credito R&S e del precedente regime PB, cui di volta in volta 
rinvia la nuova disciplina; 

 il riproposto regime di penalty protection, ovvero di esimente sanzionatoria, anch’esso già 
testato proficuamente ai fini del transfer pricing e del precedente PB; 

 la facoltà di esperire appositi interpelli dinanzi all’Agenzia delle Entrate nei casi dubbi 
(sebbene risultino esclusi i profili squisitamente di natura tecnica riferibili ai beni immateriali 
agevolati). 

 
2.  Beni immateriali e attività agevolabili 

Il nuovo regime PB rappresenta un rilevante cambio di paradigma rispetto alla precedente disciplina 
fondata sulla detassazione dei redditi riferibili agli “IP”, prevedendo che i costi di ricerca e sviluppo 
(non infragruppo) sostenuti dall’impresa in relazione a: 

 software protetto da copyright, 
 brevetti industriali, 
 disegni e modelli, 

utilizzati direttamente o indirettamente nello svolgimento dell’attività d’impresa, sono deducibili 
con una maggiorazione del 110% ai fini delle imposte sui redditi (sia ai fini IRES/IRPEF che IRAP), 
trasformando così la misura in termini di “super- deduzione” dei costi eleggibili. La Circolare ha 
declinato la documentazione necessaria per attestare l’esistenza dei beni immateriali di cui sopra, 
precisando altresì che gli stessi devono essere effettivamente impiegati nei processi aziendali, ossia 
che non possono essere registrati per finalità differenti (es. tutela di quote di mercato). 

Inoltre, ai sensi del punto 2.1, lettera e) del Provvedimento, nella definizione di “beni immateriali” 
agevolabili rientrano anche due o più asset della lista di cui sopra 
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collegati tra loro da un vincolo di complementarità, tale per cui la realizzazione di un 
prodotto/famiglia di prodotti/gruppo di processi è subordinata all’uso congiunto degli stessi. 

Ai sensi del punto 3.1 del Provvedimento, per “attività rilevanti” ai fini del beneficio 
fiscale si intendono: 

 l’attività di ricerca industriale3 e sviluppo sperimentale4; 
 l’attività classificabile come innovazione tecnologica5; 
 l’attività di design e ideazione estetica6; e 
 l’attività di tutela legale dei diritti sui beni immateriali. 

Appare evidente come le prime tre categorie di attività siano le medesime rilevanti ai fini del Credito 
R&S e, pertanto, sia riscontrabile una sostanziale sovrapposizione tra le due discipline. 

Inoltre, con notevole impatto per l’impresa in termini di risparmio fiscale, secondo le indicazioni di 
cui all’art. 5.1 del Provvedimento, è consentito il recupero dei costi sostenuti per le attività rilevanti 
negli 8 anni precedenti alla registrazione, come previsto dal comma 10-bis D.L. n. 146/20217 (c.d. 
“meccanismo premiale”). Sotto tale aspetto, il Provvedimento chiarisce che sono ricomprese tra le 
attività rilevanti anche quelle di ricerca fondamentale8 nonché di ideazione e realizzazione del 
software protetto da copyright. 
 

 

3 Ai sensi dell’art. 2 del decreto MISE, si considerano attività di ricerca industriale “lavori originali intrapresi al fine di individuare le 
possibili utilizzazioni o applicazioni delle nuove conoscenze derivanti da un’attività di ricerca fondamentale o al fine di trovare nuove 
soluzioni per il raggiungimento di uno scopo o un obiettivo pratico predeterminato. Tali attività mirano ad approfondire le conoscenze 
esistenti al fine di risolvere problemi di carattere scientifico o tecnologico”. 
4 Ai sensi dell’art. 2 del decreto MISE, si considerano attività di sviluppo sperimentale “i lavori sistematici, basati sulle conoscenze 
esistenti ottenute dalla ricerca o dall’esperienza pratica, svolti allo scopo di acquisire ulteriori conoscenze e raccogliere le informazioni 
tecniche necessarie in funzione della realizzazione di nuovi prodotti o nuovi processi di produzione o in funzione del miglioramento 
significativo di prodotti o processi già esistenti”. 
5 Ai sensi dell’art. 3 del decreto MISE, si considerano innovazione tecnologica le attività di ricerca e sviluppo che svolte “ai fini di 
realizzazione o all’introduzione di prodotti o processi nuovi o significativamente migliorati, rispetto a quelli già realizzati o applicati 
dall’impresa”. 
6 Ai sensi dell’art. 4 del decreto MISE, si considerano i lavori di design e ideazione estetica finalizzati “ad innovare in modo significativo 
i prodotti dell’impressa sul piano della forma e di altri elementi non tecnici o funzionali, quali, ad esempio, le caratteristiche delle linee, 
dei contorni, dei colori, della struttura superficiale, degli ornamenti”. 
7 Il comma 10-bis, introdotto dalla legge di bilancio 2022, prevede che, qualora le spese di R&S siano sostenute in vista della creazione 
di una o più immobilizzazioni immateriali agevolabili, il contribuente può usufruire della maggiorazione del 110% di dette spese a 
decorrere dal periodo di imposta in cui l’immobilizzazione immateriale ottiene il titolo di privativa industriale e fino agli 8 periodi 
d’imposta precedenti. 
8 Ai sensi dell’art. 2 del decreto MISE, si considerano attività di ricerca fondamentale “i lavori sperimentali o teorici finalizzati 

principalmente all’acquisizione di nuove conoscenze in campo scientifico o tecnologico, attraverso l’analisi delle proprietà e delle 

strutture dei fenomeni fisici e naturali, senza necessariamente considerare un utilizzo o un’applicazione particolare a breve termine 

delle nuove conoscenze acquisite da parte dell’impresa”. L’inserimento nell’ambito del meccanismo di recapture pare volto a limitare 

l’agevolazione ai soli progetti che hanno effettivamente portato alla realizzazione di un bene immateriale, escludendo i progetti 

interrotti e quelli che sono sfociati in know-how segreto. 
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3. Costi rilevanti ai fini dell’applicazione della “super-deduzione” 

Ai fini della determinazione delle base di calcolo su cui applicare la maggiorazione del 110% (detta 
anche “super-deduzione”), rilevano le seguenti spese, se connesse allo svolgimento delle attività 
rilevanti di cui sopra: 

 spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo; 
 quote di ammortamento, quota capitale dei canoni di locazione finanziaria, canoni di 

locazione operativa e altre spese relative ai beni mobili strumentali e ai beni immateriali; 
 spese per servizi di consulenza; 
 spese per materiali, forniture ed altri prodotti; 
 spese connesse al mantenimento dei diritti su beni immateriali agevolati, al rinnovo degli 

stessi a scadenza, alla loro protezione, anche in forma associata e quelli relativi alle attività 
di prevenzione della contraffazione e alla gestione dei contenziosi finalizzati a tutelare i diritti 
medesimi; 

 compensi degli amministratori secondo le regole previste dal comma 6 dell’art. 
6 Decreto MISE. 

Tuttavia, si segnala che nella base di calcolo non devono essere considerati gli effetti derivanti da 
eventuali rivalutazioni o riallineamenti; infine, occorre segnalare che dai costi sostenuti in esercizi 
precedenti vanno comunque sottratti quelli già considerati ai fini del vecchio regime PB nel calcolo 
del c.d. nexus ratio, mentre possono essere considerati quelli riaddebitati da consociate (c.d. costi 
pass-through). 

 
4.  Documentazione e c.d. “penalty protection” 

Anche al nuovo regime si applica la disciplina della c.d. penalty protection, ossia la disapplicazione 
della sanzione per infedele dichiarazione ex art. 1 D.lgs. n. 471/1997, a fronte della predisposizione 
della “documentazione idonea”, della comunicazione ad hoc del relativo possesso 
all’amministrazione finanziaria, e della tempestiva consegna a quest’ultima in caso di controllo 
erariale concernente la corretta quantificazione della maggiorazione del 110% dei costi eleggibili. La 
documentazione idonea, secondo quanto previsto dal punto 7 del Provvedimento, è costituita da 
un documento articolato in due parti (Sezione A e Sezione B). La Sezione A deve fornire la descrizione 
dei seguenti aspetti: 

i. struttura partecipativa dell’impresa ed eventi straordinari; 
ii. attività di R&S, natura di “investitore”9 ed eventuali attività svolte con imprese associate; 

 

9 Sulla base delle definizioni fornite dal Provvedimento, per investitore si intende “il soggetto titolare del diritto allo 
sfruttamento economico dei beni immateriali agevolabili, il quale realizza gli investimenti in attività rilevanti nell’ambito 
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iii. attività commissionate a terzi indipendenti; 
iv. modello organizzativo dell’impresa; 
v. relazione tecnica, sostanzialmente coincidente con quella predisposta ai fini del Credito 

R&S; 
vi. funzioni, rischi e beni dell’impresa. 

La Sezione B deve, invece, fornire le seguenti informazioni: 

i. spese agevolabili sostenute in riferimento a ciascun bene immateriale; in particolare, con 
riguardo alle singole voci di spesa, deve essere allegata la seguente documentazione: 

a) dettaglio dei costi del personale impiegato in attività rilevanti (ad es. 
timesheet o fogli presenza); 

b) “chiavi di allocazione” utilizzate per i costi promiscui (beni, personale e servizi 
utilizzati solo in parte per lo svolgimento delle attività rilevanti); 

ii. individuazione delle variazioni fiscali direttamente e indirettamente riferibili ai beni 
immateriali oggetto di agevolazione10. 

La documentazione deve essere firmata dal legale rappresentante con applicazione di marca 
temporale da apporsi prima dell’invio della dichiarazione dei redditi. Per il primo esercizio di 
applicazione del nuovo regime è consentito apporre la marca temporale entro 6 mesi dalla data di 
invio della dichiarazione.11 

 
5.  Modalità di fruizione del beneficio in via automatica, direttamente in dichiarazione 

Il nuovo PB, rispetto al precedente regime, si caratterizza indubbiamente per la semplicità del 
calcolo dell’agevolazione. Si precisa che per la fruizione i contribuenti società di capitali dovranno 
compilare i righi da RS530 a RS532 del modello REDDITI SC, al fine di fornire informazioni sulla 
classificazione dei beni nonché sui costi di R&S sostenuti. 

In particolare, vanno indicati: il numero dei beni per i quali è esercitata l’opzione; l’ammontare delle 
spese sostenute per le attività di R&S intra-muros, relative al proprio personale, agli ammortamenti 
delle attrezzature e ad altri costi, le spese sostenute per finanziare progetti esterni (R&S extra-
muros) e il codice fiscale del fornitore. Qualora ci si avvalga anche del meccanismo premiale, nei 
righi da RS530 a 
 

della sua attività d’impresa, sostiene i relativi costi, assumendo i rischi e avvalendosi degli eventuali risultati”. In tale ottica, la Circolare 
ha chiarito che anche un licenziatario può rivestire il ruolo di investitore 
10 Il contribuente deve individuare in un apposito prospetto le singole variazioni fiscali riconducibili a ciascun bene immateriale 

oggetto di agevolazione, anche tenendo conto del vincolo di complementarità. Nella base di calcolo cui applicare la maggiorazione 

del 110% deve essere inclusa solo la quota dei costi deducibili ai fini fiscali. 11 Disposizione introdotta tramite le modifiche al 

Provvedimento intervenute in parallelo alla pubblicazione della Circolare. 
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RS532 vanno distintamente indicati i beni per i quali nel periodo d’imposta si ottiene un titolo di 
privativa industriale e va barrata la casella “Comma 10-bis”. 

Da ultimo la Circolare ha precisato che la fruizione del beneficio è subordinata all’ottenimento del 
titolo di privativa industriale e all’effettivo utilizzo del bene immateriale; pertanto, il momento di 
fruizione potrebbe essere posticipato rispetto al conseguimento della privativa. Inoltre, è stata 
prevista la possibilità di modificare l’importo della variazione in diminuzione tramite dichiarazione 
integrativa e contestuale modifica alla documentazione idonea. 

Come anticipato, in caso di fruizione congiunta del nuovo PB e del Credito R&S, i costi eleggibili ai 
fini di entrambe le agevolazioni devono essere “nettizzati”. Ciò significa che l’importo di tali costi ai 
fini del Credito R&S deve essere ridotto per una quota pari alle minori imposte derivanti dal beneficio 
PB calcolato sui medesimi costi. Tale regola può risultare di complessa applicazione, in particolare, 
nel caso in cui il contribuente si avvalga del citato meccanismo premiale, in quanto richiederebbe 
una rideterminazione (e conseguente restituzione) del Credito R&S per esercizi pregressi, che 
evidentemente può essere già stato utilizzato in compensazione. 

 

 
6.  Diritto di interpello 

La nuova disciplina si basa esclusivamente sul modello “fai da te” della documentazione, con 
l’evidente obiettivo di non aggravare l’amministrazione finanziaria delle procedure di ruling, le cui 
tempistiche hanno rappresentato uno dei punti deboli del precedente regime. Non essendo quindi 
più consentito il confronto preventivo, il punto 13 del Provvedimento ha previsto la possibilità di 
presentare istanza di interpello ex art. 11 legge n. 212/2000 per i casi di “incertezza normativa” 
relativi (soltanto) alle disposizioni fiscali. 

Qualora poi il quesito involga profili tecnici di qualificazione delle attività agevolate e/o 
l’ammissibilità del bene immateriale all’agevolazione, si prevede che l’impresa debba 
necessariamente allegare “il parere tecnico rilasciato dall’autorità competente”, ai sensi della 
disciplina degli interpelli (cfr. D.lgs. n. 156 /2015, spec. sub art. 3). Per tutto il resto, risulta rinviato 
in sede di eventuale controllo erariale il confronto con l’amministrazione finanziaria in merito alla 
corretta determinazione del beneficio. 
 


